a cura di Chiara Tozzi  Spi Cgil Firenze
Il 25 gennaio 2023 si è svolto l’incontro presso il Liceo Classico Machiavelli con gli studenti delle classi IV e V.
Ho pensato da subito che l’incontro con noi donne dello Spi Cgil, donne appartenenti a quella  generazione che negli anni 70 viveva una “primavera” di grandi cambiamenti per il paese, rappresentasse per gli studenti anche un momento di testimonianza di un vissuto sicuramente coinvolgente . 
Confesso che parlare davanti a dei giovani, forse curiosi, ma anche empaticamente differenti rispetto ad un pubblico meno giovane alla quale sono abituata,  all’inizio mi ha provocato qualche attimo di titubanza.
L’argomento che avevo scelto, tra i 3 proposti dagli studenti, era  il Divorzio e leggendo le domande che avevano preparato ho immaginato che l’argomento fosse stato affrontato anche in aula precedentemente al nostro incontro, ma non ne ero molto sicura.
Il migliore approccio mi è sembrato quello di partire da me, chi ero, quale era la mia storia , cosa facevo in quegli anni di grande fermento e la grande opportunità che noi abbiamo avuto:   pensavamo davvero di cambiare il mondo.
Noi studenti degli anni 70 siamo stati protagonisti insieme al movimento operaio a condizionare il sistema politico , cambiando anche la “politica” e la mentalità delle persone , e proprio la “famiglia” in quel periodo storico, fu un indicatore fondamentale della trasformazione della società , nel passaggio da un economia di guerra a una crescita impetuosa del boom economico.
In quel contesto le donne maturano una coscienza diversa rispetto alle proprie madri, e mettono in discussione il vecchio rapporto tra uomo e donna nella famiglia.
Per esperienza vissuta ho cercato di trasmettere anche quale fu , in questo senso,  il mio percorso che inciampò in famiglia anche in forme di incomprensione per la voglia, in quanto donna, di affermare la propria libertà.
Entrando nel merito dell’argomento ho cercato successivamente di ricostruire il percorso legislativo, che partendo dalla battaglia per il nuovo diritto di famiglia si dipanò fino all’approvazione della legge, nel 1970, che riguardava appunto la “Disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio” promulgata nel 1970.
Cercando anche di trasmettere il clima che si viveva nel paese, le discussioni accese circa le conseguenze che la possibilità di sciogliere un matrimonio avrebbero prodotto nelle famiglie, con gravi problemi per i figli e oltre.
Il ruolo della Chiesa che si schierò contro la legge e quindi per l’abrogazione della legge  con il referendum che si tenne il 12 maggio 1974 per il quale invece tutte le forze liberali, socialiste e comuniste sostennero il no all’abrogazione. E infatti l’abrogazione fu respinta con il 59% degli elettori
La Chiesa era convinta dell’indissolubilità del matrimonio, pensando così di tenere insieme la famiglia.
Ho avuto la sensazione che i ragazzi abbiano avuto consapevolezza di quello che successe in quegli anni e quanto noi, allora giovani donne abbiano vissuto un periodo storico veramente indimenticabili e forse mai più proponibile.
Sicuramente è stata anche per me una bella esperienza con l’auspicio che possa lasciare dei ricordi positivi tra queste giovani ragazze e ragazzi.
